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LO STRUMENTO
DELLA DISABILITY CARD
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—
di Elisa Marino,
Ufficio Legislativo Fish
(Federazione italiana per il
superamento dell’handicap)

fondamentale nel plasmare la 
Disability card come strumen-
to per migliorare la qualità 
della vita delle persone con 
disabilità nel paese.

COSA COMPORTA
1. Agevolazioni economiche:
la Disability card può consen-
tire l’accesso a sconti su una 
vasta gamma di servizi e pro-
dotti, tra cui trasporti pubblici, 
cultura, tempo libero, e molto 
altro. Questi sconti contribui-
scono a ridurre il costo di vita 
per le persone con disabilità e 
le loro famiglie.

2. Accesso prioritario:
in molti casi, i titolari di Disa-
bility card hanno diritto all’ac-
cesso prioritario in luoghi 
pubblici e strutture come mu-
sei, parchi divertimenti, e altre 
attrazioni. Questo garantisce 
un’esperienza più agevole e 
piacevole.

3. Assistenza personalizzata:
la Disability card può essere 
utilizzata per richiedere servi-
zi di assistenza perso-
nalizzata in situazioni 

accesso a una serie di servizi 
e agevolazioni, come sconti 
sui trasporti pubblici, accesso 
prioritario a servizi pubblici, 
agevolazioni fiscali, assistenza 
sanitaria specializzata, e altro 
ancora, a seconda delle leggi 
e dei programmi locali. E, an-
cora, nell’accesso ai parcheggi 
riservati, ad agevolazioni cul-
turali e ricreative. La validità 
e i requisiti per ottenere una 
Disability card possono varia-
re da paese a paese. Spesso, è 
necessario presentare una do-
cumentazione medica o essere 
valutati da un professionista 
sanitario per determinare il 
grado di disabilità e l’adegua-
tezza per il riconoscimento 
della Disability card.

IL RUOLO DI FISH
Uno dei risultati più significa-
tivi raggiunti da Fish è stato 
il contributo decisivo nella 
creazione e implementazione 
della Disability card in Italia. 
Questa tessera è il risultato di 
anni di lavoro congiunto tra 
Fish, istituzioni governative e 
altre organizzazioni del terzo 
settore. Fish ha svolto un ruolo 

L a Disability card è uno 
strumento cruciale nel 
campo delle politiche 

sociali e dell’inclusione delle 
persone con disabilità. Questa 
tessera, denominata anche 
“Carta europea della Disabi-
lità”, è stata introdotta in otto 
Paesi dell’Ue per fornire ai 
cittadini con disabilità accesso 
a una serie di vantaggi, age-
volazioni e servizi specifici. È 
un documento rilasciato alle 
persone con disabilità che 
soddisfano determinati criteri 
definiti dalla legge. Un docu-
mento che fornisce una prova 
ufficiale del riconoscimento di 
una persona come individuo 
con disabilità. 
Le specifiche e i benefici asso-
ciati alla Disability card pos-
sono variare da Paese a Paese. 
Uno degli scopi principali è 
l’identificazione, in quanto 
la card fornisce una prova 
ufficiale del riconoscimento 
della disabilità di una persona. 
Questo può essere utile per 
accedere a servizi e agevola-
zioni specifiche. Le persone 
che possiedono la Disability 
card, infatti, possono avere 
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specifiche, come ad esem-
pio l’accompagnamento 
all’interno di strutture 

pubbliche o l’accesso a ser-
vizi di assistenza domiciliare.

4. Agevolazioni fiscali:
in alcuni paesi, i titolari di Disa-
bility card possono beneficiare 
di agevolazioni fiscali, riducen-
do così il loro carico fiscale.

ASPETTI LEGALI
In Italia, la Disability card è 
regolamentata dalla Legge 
104/1992, nota come “Leg-
ge-quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate”. 
Questa legge riconosce una se-
rie di diritti fondamentali per 
le persone con disabilità e sta-
bilisce le basi per la creazione 
della Disability card.
La Legge 104/1992 definisce i 
criteri per l’ottenimento della 
Disability card, tra cui il rico-
noscimento della disabilità e 
il grado di invalidità. Inoltre, 
stabilisce che i titolari della 
Disability card hanno diritto 
all’accesso prioritario in luoghi 
pubblici, trasporti agevolati, e 
altri servizi sociali e sanitari. 
Oltre alla legge 104/1992, esisto-
no regolamenti regionali che 
dettagliano ulteriormente l’im-
plementazione della Disability 
card a livello locale. Questi re-
golamenti possono variare da 
regione a regione, ma devono 
rispettare i principi generali 
stabiliti dalla legge nazionale.

La Disability card è un impor-
tante strumento per promuo-
vere l’inclusione e migliorare 
la qualità della vita delle per-

sone con disabilità in Italia. 
Il lavoro svolto da Fish e la 
regolamentazione legale hanno 
contribuito a rendere questa 
tessera una realtà concreta, of-
frendo sostegno e agevolazioni 
alle persone con disabilità e 
alle loro famiglie. Tuttavia, è 
importante continuare a moni-
torare e migliorare il sistema 
per assicurare che le persone 
con disabilità abbiano accesso 
a tutte le opportunità e i diritti 
che meritano nella società.

Strumenti come la Disability 
card sono importanti per faci-
litare l’accesso e i servizi per le 
persone con disabilità in molti 
paesi. Tuttavia, l’esperienza di 
utilizzo della Disability card in 
Italia non è tutta rosa e fiori. 
Non sono tantissimi i servizi 
e gli esercizi dove è possibile 
utilizzarla, come Fish ha più 
volte evidenziato. A maggior 
ragione per i cittadini stranieri. 
Alcune delle possibili difficoltà 
che possono sorgere includono 
le differenze nelle leggi e nei 
regolamenti. Ogni paese ha le 
proprie leggi e regolamenti in 
materia di disabilità, quindi le 
persone con disabilità prove-
nienti da altri paesi potrebbero 
non essere familiari con le 
normative italiane. Potrebbero 
avere difficoltà a comprendere i 
loro diritti e le agevolazioni di-
sponibili. E, ancora, la barriere 
linguistiche. La lingua potreb-
be rappresentare una barriera 
per i cittadini stranieri. Se non 
parlano italiano o non hanno 
accesso a servizi di traduzione, 
potrebbero avere difficoltà a co-
municare con il personale dei 
servizi pubblici o con i fornito-

ri privati. Tra le altre difficoltà 
emerse da diverse segnalazioni 
che giungono alla email de-
dicata c’è la differenza nella 
copertura e nei servizi offerti. 
La Disability card può variare 
da paese a paese in termini di 
copertura e di servizi inclusi. I 
cittadini stranieri potrebbero 
scoprire che alcune agevolazio-
ni o servizi disponibili nel loro 
paese d’origine non sono offer-
ti in Italia.

Le procedure per ottenere una 
Disability card e la sua validità 
possono variare tra i paesi. Al-
cuni cittadini stranieri potreb-
bero non essere a conoscenza 
delle procedure specifiche in 
Italia o potrebbero incontrare 
difficoltà nella richiesta o nella 
validazione della loro carta. La 
sensibilizzazione e l’informa-
zione sulle questioni relative 
alle disabilità possono essere 
diverse in diversi paesi. Alcuni 
cittadini stranieri potrebbero 
trovare che in Italia c’è una di-
versa cultura o atteggiamento 
nei confronti delle persone 
con disabilità, il che potrebbe 
influenzare la loro esperienza. 
Per affrontare queste difficoltà, 
è importante che i cittadini 
stranieri con la Disability card 
cerchino informazioni e sup-
porto presso organizzazioni 
locali, servizi sociali, ambascia-
te o consolati dei loro paesi d’o-
rigine e altri enti che possono 
fornire assistenza specifica per 
le persone con disabilità. Inol-
tre, cercare di informarsi in an-
ticipo sulle leggi, le procedure 
e i servizi disponibili in Italia 
può aiutare a semplificare l’uso 
della Disability card nel paese.



CONOSCETE
IL  BASKIN?
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—
di Matteo 
Gualandris

zia e spirito di competizione.
Inoltre, il baskin è la massima espressività dell’inclu-
sione: come detto, giocano insieme sia persone disabili 
che non disabili, a differenza di quanto avviene per 
esempio nel nuoto o in altri sport individuali. 

Aggregazione e competizione. C’è altro che lo sport 
significa per te?
Assolutamente sì. Lo sport è anche una valvola di sfo-
go a tutte le pressioni della settimana. Attendo sempre 
i giorni degli allenamenti o delle partite per staccare 
la spina e concentrarmi solo e soltanto sul baskin. Lo 
sport è anche un banco di prova, grazie al quale affron-
to alcune mie difficoltà, come l’essere sotto pressione 
o il dover prendere decisioni veloci. Il baskin mi ha 
aiutato a migliorare sotto tanti aspetti della mia vita, 
anche su questi. 

Hai un sogno nel cassetto?
Amo il calcio, quindi un sogno che porto nel cuore è 
quello di un giorno poterlo praticare. Chissà, magari 
in futuro si potrà praticare un calcio inclusivo.

A proposito di questo, 
esiste il powerchair
football, non ne hai mai 
sentito parlare?
Veramente?! No! Non ne 
ero a conoscenza, cer-
cherò d’informarmi a ri-
guardo e di capire di cosa 
si tratta, sono sicuro che 
farà per me!

Grazie ad Alessandro per 
la sua testimonianza, invi-
tiamo tutti ad informarvi su 
questi bellissimi sport.

Ciao Alessandro! Parlaci un po’ di te e raccontaci la 
tua passione per lo sport.
Ciao! Mi chiamo Alessandro e ho 31 anni, dalla nascita 
ho una tetraparesi spastica e vivo su una carrozzina, 
ma tutto questo non mi ha impedito di coltivare la 
mia grande passione per lo sport, in particolare per 
il calcio. Non l’ho mai praticato, ma da qualche anno 
scrivo articoli per il quotidiano “Eco di Bergamo” sul 
campionato provinciale del CSI di Bergamo. 

Tanto calcio, quindi.
Sì, ma non solo, ora arriva il bello. Nel 2019 ho avuto 
la fortuna di scoprire il baskin, il basket inclusivo 
che permette a tutti di giocare. È uno sport simile al 
basket tradizionale, con quattro canestri di cui due 
utilizzati esclusivamente dagli atleti in carrozzina. 

Avevi mai praticato uno sport di squadra? 
No! Il baskin è il primo sport di squadra che pratico 
e, grazie al basket inclusivo, ora posso godere di tutti 
gli aspetti che lo sport può offrire, anche dal punto di 
vista socio-relazionale: ho infatti capito cosa fossero 
le gioie per le vittorie, le delusioni per le sconfitte, 
ma soprattutto ho capito l’importanza dei momenti di 
condivisione con i miei compagni. Anche solo man-
giando una pizza insieme s’instaurano nuove amicizie 
e nuovi rapporti. Vincere è sempre bello, ma l’aspetto 
migliore dello sport è l’aggregazione, il fatto di stare 
bene con gli altri e conoscere sempre nuove persone.

Descrivi con tre parole cosa è il baskin per te.
Ce ne sarebbero mille, ma scelgo: aggregazione, amici-

Lo sport crea rapporti e regala 
emozioni, le stesse che vive ogni 
settimana Alessandro Brena, 31 anni, 
che abbiamo raggiunto per farci 
raccontare la sua grande passione.
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•   Formazione e aggiornamento 
dedicati alla raccolta fondi;

•  Campagne di fundraising 
specifiche, la loro promozione e 
diffusione. 

Posso immaginare che tutto ciò 
possa spaventare e possa creare 
qualche disagio alla tua piccola 
organizzazione, ma non fare 
investimenti significa condurla 
inevitabilmente in un circolo 
vizioso che non permetterà mai 
la sua crescita, minando anche la 
vita stessa dell’organizzazione. 
Bisogna essere consapevoli che è 
necessario e vitale allocare il 10 - 
15% del proprio budget annuale a 
questa tipologia di investimenti.
Naturalmente lo step successivo 
è quello di costruire un piano 
specifico tale per cui il budget 
destinato venga usato nel 
modo più efficiente possibile, 
pesando le potenzialità 
dell’organizzazione e il contesto 
in cui essa opera. 
È un’ottima strategia mettere in 
piedi azioni per abbattere i costi 
e costruire campagne snelle che 
con pochissimi soldi permettono 
di raggiungere ottimi risultati. 
Ma il gratuito, il budget zero, 
la voglia di non investire non 
devono essere presupposti 
imprescindibili quando 
costruiamo il nostro piano di 
raccolta fondi. 

—
di Francesco Grauso
Fundraiser UILDM
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Sono ben consapevole che i 
nostri donatori vogliono che 
tutto il ricavato sia destinato 
ai progetti e alle attività, ma 
sono altrettanto consapevole 
che è necessario investire. La 
soluzione è quella di trovare il 
giusto equilibrio tra il spendere 
troppo e non farlo affatto. 
Evitiamo sprechi con azioni che 
non portano risultati concreti 
ed evitiamo soprattutto sforzi 
in strumenti che promettono 
risultati eccezionali in poco 
tempo. Evitiamo anche di essere 
sempre alla ricerca di strumenti 
nuovi, idee nuove e sperando 
così che qualcosa funzioni. No! La 
raccolta fondi non è un’attività di 
breve periodo, che si improvvisa, 
non segue le mode: è un insieme 
di competenze, strumenti, 
azioni, strategie, pianificazioni, 
investimenti che necessitano di 
tempo per essere efficaci. 
Concentrati su ciò che già fun-
ziona o su ciò che sicuramente 
potrà portare risultati. Non esi-
stono le scorciatoie, non c’è una 
bacchetta magica. È necessario 
tempo, strategia e investimento. 

FUNDRAISI
=

INVESTIMENTO

 

“S ine pecunia ne 
cantantur missae” 
ovvero “senza 

soldi non si cantano messe”, 
vecchio proverbio di origine 
medievale nato in Sicilia che 
rappresenta perfettamente 
le due facce del fundraising: 
c’è bisogno di sostenibilità 
economica per garantire alle 
nostre associazioni un futuro 
e il raggiungimento del loro 
scopo sociale, ma c’è bisogno 
di investimento per poter 
permettere al fundraising di 
portare risultati e di portarli 
nel tempo.

La raccolta fondi non si fa 
in modo gratuito, bisogna 
allocare un budget del proprio 
bilancio alle attività, risorse e 
competenze del fundraising. 
I costi, o meglio preferisco 
definirli gli investimenti della 
raccolta fondi, sono diversi e 
possono essere raggruppati 
nelle seguenti voci: 

•   Il tempo e la professionalità 
delle risorse umane dedicate;

 •   Creazione, produzione e 
distribuzione del materiale 
promozionale; 

•   Acquisizione e gestione di un 
software dedicato alla gestione 
dei donatori;

1721

Se hai un argomento che 
vuoi approfondire scrivimi 
a fundraising@uildm.it
—
Insieme costruiamo 
uno strumento utile 
a chi vuole far crescere 
la propria associazione.
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I volontari UILDM, fin dal 1961, sono stati pionieri del 
cambiamento sociale, prima di tutto all’interno dell’as-
sociazione, coordinandola da protagonisti. Essere am-
basciatori all’interno delle proprie Sezioni è fondamen-
tale anche oggi, nel 2023, dopo 62 anni: le persone con 
disabilità sono le prime, spesso, a non mettere a fuoco 
il proprio bisogno di indipendenza e quindi la propria 
autodeterminazione. Il Manifesto per la Vita indipen-
dente è frutto di una profonda riflessione personale che 
vuole diventare bene comune. Al suo interno si trovano 
i punti da noi ritenuti fondamentali per costruire un 
Progetto di Vita indipendente, dall’assistente personale, 
al lavoro, allo studio. Il nostro invito quindi è doppio: ci 
auguriamo che ogni Presidente di Sezione UILDM legga 
con attenzione e, con il supporto del Gruppo Giovani, 
presenti il Manifesto ai propri soci e volontari. L’altro 
invito è quello che abbiamo già rivolto all’esterno, alle 
associazioni amiche, alle scuole, all’Amministrazione 
Pubblica: il Gruppo Giovani UILDM c’è, disponibile ad 
aiutare a costruire comunità inclusive, che diano a tutti 
pari opportunità di affermarsi.

N ella scorsa edizione della nostra rubrica ab-
biamo presentato il Manifesto per la Vita in-
dipendente a cura del nostro Gruppo Giovani 

nazionale, raccontando come è nato e i suoi scopi, come 
è strutturato e perché ci auguriamo venga adottato 
come strumento utile a singole persone ma anche dalle 
istituzioni.
In questa edizione della rubrica ci rivolgiamo in parti-
colare ai volontari e ai soci UILDM, primi protagonisti 
della vita associativa e dunque anche primi interessati a 
veicolare l’importanza del Manifesto.

Abbiamo chiesto ad Alice Greco, presidente della 
Sezione di Bologna e giovane attivista del Gruppo Gio-
vani, di raggiungere i propri “colleghi” UILDM, sintetiz-
zando a nome di tutti noi l’anima del Manifesto:
«Come Presidente di un’associazione che si trova in una 
città così importante come Bologna, dove tutto apparen-
temente sembra essere molto più inclusivo, invece sembra 
rivelarsi estremamente difficile e ogni momento della 
propria vita sembra essere una vera e propria conquista. 
Ci troviamo a combattere su temi come diritto alla salute, 
diritto all’istruzione, diritto al lavoro, diritto alla vita 
indipendente. UILDM da più di sessant’anni si batte per 
questi diritti, per fortuna c’è stato un cambiamento anche 
rispetto ai pregiudizi e alla discriminazione delle persone 
con patologia neuromuscolare. Ma trovo, come persona e 
come Presidente, ancora troppe barriere da dover elimina-
re. Barriere che solo attraverso l’ascolto dei bisogni e delle 
risorse dei giovani si riusciranno ad abbattere. La stessa 
classe politica formula regole e leggi che non sempre tengo-
no in considerazione i reali bisogni della vita quotidiana Il 
Manifesto vuole essere uno strumento per dare forza a far 
valere i diritti di tutti noi.».

         

25 Dm 207 — Dic. 23

GIOVANI PARLANO
DI GIOVANI

LA VITA  INDIPENDENTE
INIZIA   DA   NOI

—
A cura del Gruppo Giovani UILDM

Ricordiamo che il Manifesto è uno strumento 
aperto a tutti e scaricabile gratuitamente 
a questo link www.uildm.org/manifesto-
aperto-sulla-vita-indipendente o cliccando 
sul QR Codepresente in pagina.

Per contattare il Gruppo 
Giovani UILDM puoi
scrivere una mail a
gruppogiovani@uildm.it



 

SATIRA

IL MIO

DISTROFICO
IL MIO

DISTROFICO
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N el lontanissimo DM n. 137/138 del giugno 2000, i 
responsabili avevano avuto il coraggio di pubbli-
care un’idea del sottoscritto: “Nuove idee per un 
pieghevole”, un piccolo decalogo per i normodota-

ti interagenti con i distrofici.
Da allora ne è passata tanta di acqua sotto ai ponti e rileggendolo, 
fermo restando alcuni capisaldi, ho sentito il bisogno di una sua 
revisione con annesso ampliamento. Ciò anche perché una brava 
dottoressa mi ha confessato, per di più non sotto tortura, di utilizza-
re ancora questo testo “ogni anno, con i nuovi specializzandi, in oc-
casione dell’incontro che consiste nella reciproca presentazione di 
noi strutturati e di loro, giovani leve. Naturalmente parlo delle pa-
tologie neuromuscolari e per colmare le lacune dei ragazzi freschi 
di laurea (ma quasi sempre ignari del misterioso mondo di questi 
pazienti) metto loro in mano una copia del suddetto decalogo”.
Quindi, dopo aver provveduto a correzioni e integrazioni varie, ho 
l’onore di (ri-)presentare allo spettabile (si fa per dire) pubblico di 
DM il “Novissimo Dodecalogo” a uso e consumo dei non distrofici.

UNO
-->  È severamente vietato accarez-
zare la testa del distrofico mormo-
rando espressioni quali: “È così 
bello e/o giovane, che peccato!...”, 
oppure, in presenza di racchia/o: “ 
È così intelligente, che peccato!...”.  
Il rischio è quello di ricevere ina-
spettate e violente morsicature. 

DUE
--> Non assumete un’espressione 
beota vantando a terzi il fatto che 
“Lui non si lamenta mai ed è sempre 
allegro”. In genere la patologia 
neuromuscolare non impedisce, 
purtroppo, le sofferenze e le 
incavolature. Anzi, come il dado 
per il brodo, funziona spesso da 
“esaltatore di gusto”.

TRE
-->  Ogni distrofichetto ha già 
un’idea ben precisa riguardo al 
soprannaturale contenuto nella 
religione e nelle medicine alterna-
tive. Pertanto evitate, per favore, di 
consolarlo parlandogli per ore della 
sua purezza, della probabile ricom-
pensa eterna o di costosi rimedi 
pagliacceschi.

NOVISSIMO 
DODECALOGO
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QUATTRO
-->  Siete vivamente pregati di scor-
dare termini come “diversamente 
abile”. Utilizzate invece l’irreale 
“Inclusione” come succhiotto ansio-
litico e mai e poi mai interpellate 
chi ha poca distrofina rivolgendovi 
al suo badante, perché sarebbe ca-
pace di uccidervi (con lo sguardo).

CINQUE
-->  Ecco un’altra frase assolutamen-
te da non pronunciare: “Certo che, 
con quella carrozzina elettronica, 
puoi andare dove vuoi, sei proprio 
fortunato!”. Ciò per evitare che il 
distrofico stesso vi risponda invece 
dove potete andare subito voi, con 
le vostre gambe!

SEI
-->  Quando discorrete per lungo 
tempo con questo “strano essere” 
che sta sempre seduto, cercate di 
livellare la vostra altezza alla sua, 
sedendovi o accucciandovi. Questo 
eviterà a lui torcicolli e complessi 
di inferiorità, e a voi l’iscrizione 
nella lista nera dei normodotati 
bagonghi.

SETTE
-->   Quando aiutate a collocare il pa-
ziente (nel vero senso della parola) 
miopatico a letto o in carrozzina, 
date grande importanza alle pieghe 
e alle relative centrature dei suoi 
vestiti, cercando di sistemare il 
tutto con cura. Non sbuffate per le 
eventuali proteste: provare  
per credere.

OTTO
-->  Spingendo una manuale, non 
parcheggiate mai il vostro “cliente” 
con la faccia rivolta verso il muro 
mentre voi continuate a chiacchie-
rare con un’amica/o. Ma non basta: 
non fate l’altalena sui manici delle 
carrozzine, né appoggiate i piedi 
sulle loro ruote: pericolo di morte!

NOVE
-->   Riservato al personale medico 
(ma non solo): trattate gli individui 
e non i casi patologici, siate sinceri 
e concreti ma non brutali, chiari 
nell’eloquio ma non tecnicistici, 
scrupolosi ma non pedanti, non 
trascurate i pazienti e ricordate che 
i distrofici conoscono la distrofia 
meglio di voi.

DIECI
-->   Nonostante gli strombazzamenti 
di Telethon & Co. non chiedete ai 
neuromuscolari perché si ostinano 
a stare sprofondati in carrozzina e 
non sono ancora guariti. Sappiatelo: 
una vera cura non è ancora stata 
trovata, mentre il luogo del numero 
5 è sempre pronto ad accogliervi.

UNDICI
-->   In genere al giorno d’oggi i di-
strofichetti sono molto più sicuri di 
se stessi rispetto a una volta, perciò 
fate sempre attenzione a come con-
siderarli, perché non saranno così 
angelici e inoffensivi come (forse) 
erano tempo fa (e magari come 
pensate tuttora che siano). 

DODICI
-->   Non fissate il distrofico e non 
ignoratelo, non parlategli troppo e 
neppure parlategli poco, aiutatelo 
e non aiutatelo. Insomma, neanche 
noi abbiamo le idee chiare su come 
andremmo trattati e quindi compor-
tatevi come meglio credete, tanto 
sbaglierete comunque.
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 U na domanda: ma se dichiaro che l’ideologia 
del “politicamente corretto” non mi pia-
ce, rischio per questo di essere ritenuto 

“politicamente scorretto”? E la domanda successiva è: 
dovrebbe fregarmene qualcosa? Perché non so se ve 
ne siete accorti ma la suddetta ideologia sta diventan-
do così pervasiva nelle nostre vite che, addirittura, a 
volte ci ritroviamo in serio imbarazzo quando dobbia-
mo dire o scrivere qualcosa. 
“Ma questa cosa si potrà ancora dire?” ci viene da 
pensare prima di aprire bocca o di mettere un con-
cetto scritto nero su bianco. Perché il politicamente 
corretto è un tribunale che non prevede istruttorie 
e non ammette difese, ma emette sempre giudizi di 
condanna inappellabili. Quindi, chi si esprime su 
un determinato argomento in maniera difforme 
da quello che è considerato il “mainstream” (flusso 
principale, n.d.a.), finisce all’istante alla gogna, che 
poi assai probabilmente sarà, nel XXI secolo, anche e 
soprattutto mediatica. 
Ora, tutto questo non mi piace. Non mi piace che una 
ideologia, nata per cercare di stigmatizzare espres-
sioni ritenute lesive dei diritti degli appartenenti alle 
svariate minoranze presenti nel consesso civile, si sia 
trasformata in una sorta di inquisizione spagnola che 
aspetta al varco chiunque osi esprimersi su qualsi-
voglia argomento. E non mi piace neanche il potere 
che da questo sistema distorto è derivato: quello di 
stroncare vite e carriere delle persone bollate con il 
marchio infamante del “politicamente scorretto”. Che 
poi, a finire in questo ingranaggio stritolante sia il 
nome altisonante di un Kevin Spacey o di un poverac-
cio semisconosciuto, poco importa. Se subisci l’onta 
di avere detto o fatto cose politicamente scorrette, 
nessun tribunale del mondo reale potrà mai assolverti 
o riabilitarti. Sarai marchiato a vita. 
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E così, una scuola di pensiero nata per togliere lo 
stigma verso determinate categorie sociali, finisce per 
affibbiarlo a sua volta ad altre categorie sociali. Ma 
siamo matti? No, perché questa ideologia diventata 
totalitaria ha partorito una figlia che rischia di essere 
ancora più cieca e intollerante di sua madre: la cosid-
detta “cancel culture”.
La macchina del politicamente corretto, stanca di 
avere giurisdizione soltanto sui suoi contemporanei, 
ha cominciato ad analizzare fatti e personaggi del 
passato, alla ricerca di profili non allineati con quella 
che attualmente è la linea di pensiero dominante. E ha 
demandato l’impresa alla sua figlia degenere, la cancel 
culture, appunto. Perciò se la cancel culture scopre 
nella vita di un personaggio del passato azioni o parole 
giudicate sconvenienti secondo il metro di giudizio 
attuale (attenzione: il metro attuale!), scatta la con-
danna a posteriori e quindi via le statue dalle piazze, 
via il nome dalle targhe, via le righe a lui dedicate dai 
libri di storia. Ma stiamo parlando di persone che ai 
loro tempi avevano ricevuto onori e gloria per aver 
compiuto imprese che avevano consentito progressi 
alla società e, in alcuni casi, all’umanità intera. Può 
darsi che abbiano anche fatto o detto cose che al giorno 
d’oggi stridono un po’ alle nostre orecchie, ma nella 
loro epoca quelle stesse cose non erano invece per 
nulla considerate sopra le righe. E vogliamo cancellar-
ne la memoria soltanto per questo? Al confronto, gli 
antichi romani che applicavano la “damnatio memo-
riae” ai potenti sconfitti di turno, erano dei dilettanti… 
cancellare le tracce dell’esistenza di una persona è 
per me un’azione sbagliata a prescindere: piuttosto 
raccontiamo nei minimi particolari i suoi presunti 
errori o le azioni indegne compiute e renderemo un 
miglior servizio alla Storia e anche a noi stessi. Perché 
l’alternativa qual è? Scomparire, o morire tutti politi-
camente corretti.
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c.c.p. 1000755965
Presidente legale rappr.: Riccardina Boscolo

PADOVA
Sede: c/o Ospedale dei Colli - Via dei Colli, 4 
35143 Padova
Tel. 049/624885-720220 - Fax 049/720220
E-mail: uildm.pd@gmail.com
c.c.p. 11145356
Presidente legale rappr.: Giovanni Zampieri

ROVIGO
Sede: Piazzale Soccorso, 4, 45100 Rovigo 
Tel. 333/8770361
E-mail: angiolettamasiero@gmail.com
c.c.p. 12848453
Presidente legale rappr.: Angioletta Masiero

TREVISO
Sede:  Via Bressa, 8 - 31100 Treviso 
Tel. e Fax 0422/580028 
E-mail: uildmtreviso@gmail.com 
c.c.p. 16043317  
Presidente legale rappr. : Giordano Redase

VENEZIA
Sede legale: Santa Croce, Fondamenta Tolentini, 
180/a - 30135  Venezia
Sede operativa e recapito postale: Centro 
Medico Sociale UILDM, Via Orsini, 11 - 30175
Marghera Venezia (VE)
Tel. 041/935778 - Fax 041/5382218
E-mail: uildmve@uildmve.it
c.c.p. 15928302
Presidente legale rappr.: Diego Cecchettin

VERONA
Sede: Via Aeroporto Berardi, 51 - 37139 
Chievo di Verona
Tel. 045/8101650-8101655 - Fax 045/8101655 
E-mail: uildmverona.areasociale@gmail.com
Orario: Lunedì - venerdì 8.30-
13.30, 15-17.30 
Presidente legale rappr.: Davide Tamellini

VICENZA
Sede: c/o Ospedale di Vicenza - Via Rodolfi , 37 - 
36100 Vicenza
Tel. 333/8445958
E-mail: uildmvicenza@associazionisanbortolo.it
Presidente legale rappr.: Annamaria Busatta






